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INTRODUZIONE

I. ALESSANDRO GERALDINI: DIPLOMATICO, PRELATO, SCRITTORE

I. 1. Il diplomatico e prelato

Alessandro Geraldini nasce in Umbria, ad Amelia, presumibil-
mente nel 14551. Sua madre, Graziosa (figlia di Matteo), già vedova,
appartiene alla prestigiosa famiglia amerina dei Geraldini2. Si tratta
di un casato dalle origini piuttosto antiche, dell’Amelia comunale di
sec. XII, che fra i secoli XIV e XV raggiunge posizioni elevate

1 Le due prime biografie di Alessandro Geraldini sono: l’anonima biografia
contenuta manoscritta nel codice Barb. lat. 2312, f. 121, tardocinquecentesca; e
quella seicentesca stesa da Onofrio Catenacci de’ Geraldini, Itinerarium ad regiones
sub aequinoctiali plaga constitutas Alexandri Ge raldini... Nunc primo edidit
Onophrius Geraldinus de Catenacciis, Romae 1631, pp. 229-230, con cui egli intro-
duce l’editio princeps di alcune opere del suo antenato (l’Itinerarium ed alcune epi-
stole). Per i rapporti tra queste due biografie vedi infra I. 2. e S. BAGGIO, Alessandro
Geraldini di Amelia: primo vescovo residente nelle diocesi riunite d’America, Grotte
di Castro (VT) 1987, pp. 16-27; A.M. OLIVA, Alessandro Geraldini, primo vescovo
residente nella diocesi di Santo Domingo, in Sardegna, Mediterraneo e Atlantico tra
Medioevo ed Età moderna. Studi storici in memoria di Alberto Boscolo, cur. L.
D’ARIENZO, III, Cristoforo Colombo e la sua epoca, Roma 1993, pp. 419-443; T.
CIRILLO SIRRI, Le Indie fra nuove esperienze e antiche mirabilia nell’“Itinerarium” di
Geraldini, in Libri, idee, uomini tra l’America iberica, l’Italia e la Sicilia, Roma 1993,
pp. 57-76; F. D’ESPOSITO, Geraldini, Alessandro, in Dizionario Biografico degli
Italiani, LIII, Roma 1999, pp. 312-316; eccellente, infine: C. GONZÁLEZ VÁZQUEZ -
J. PANIAGUA PÉREZ, Alejandro Geraldini, Periplo hasta las regiones ubicadas al sur
del equinoccio, Leòn 2009, pp. 13-51. 

2 Sulla famiglia Geraldini di Amelia v. M. SENSI, La famiglia Geraldini di
Amelia, in Alessandro Geraldini e il suo tempo, cur. E. MENESTÒ, Spoleto 1993, pp.
55-86. J. PETERSOHN, Amelia, Roma e Santo Domingo. Alessandro Geraldini e la sua
famiglia alla luce di un convegno recente e di fonti contemporanee, «Quellen und
Forschungen aus italienischen Archiven und Bibliotheken», 76 (1996), pp. 253-
273; I Geraldini di Amelia nell’Europa del Rinascimento, Terni 2004.
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soprattutto nella gerarchia ecclesiastica e in quella civile fuori da
Amelia, essendo le magistrature comunali amerine precluse per
Statuto alla nobiltà3.

Graziosa in prime nozze aveva sposato un altro Geraldini, il
cugino Giovanni, dall’unione col quale era nato, nel 1448, Antonio,
il diplomatico e poeta. Morto il primo marito, sposa Pace di
Bernabeo Bossetano, da cui ha quattro figli: Costantino, Sidonia,
Tullia e, appunto, Alessandro4; la preminenza della famiglia materna
fa sì che questi, primogenito, assuma il di lei cognome.

Alessandro Geraldini cresce in Amelia seguendo lo schema dei
rampolli della nobiltà amerina di metà Quattrocento. In particolare,
studia in città presso il rinomatissimo maestro Grifone, nume tute-
lare di tutta una straordinaria generazione di intellettuali e/o diplo-
matici e politici, sia a livello locale, che nazionale e internazionale.
La institutio che riceve da Grifone è di livello altissimo5, al punto
che può egli stesso in seguito diventare maestro ed educatore, e scri-
vere una quantità notevole di opere in latino, compresi testi di rifles-
sione teorica sull’educazione (vedi par. I. 2), molto in voga e apprez-
zati nella cultura umanistica italiana del secondo Quattrocento.

È parere di Jurgen Petersohn che non già nel 1469, bensì dopo
l’ottobre 1473 ed entro il 1475 (in un elenco della famiglia, stilato
nell’ottobre 1473, non si fa riferimento a incarichi del Geraldini
fuori dall’Italia) raggiunga in Spagna suo zio Angelo Geraldini,
potente diplomatico pontificio in missione presso il re d’Aragona

3 L. ANDREANI, Per una morfologia della statutaria medievale umbra: lo statuto
di Amelia, in Amelia e i suoi statuto medievali, cur. L. ANDREANI - R. CIVILI - R.
NANNI, pp. 251-276; R. CHIACCHELLA, L’Umbria e Amelia al tempo di Alessandro
Geraldini, in Alessandro Geraldini e il suo tempo cit., pp. 35-53. Per Amelia medie-
vale vedi anche E. D’ANGELO - E. LUCCI, Amelia e i suoi santi, Spoleto 2016, pp.
11-82.

4 Antonius Geraldini, Vita Angeli Geraldini, ed. H. PETER, Die Vita Angeli
Gerladini des Antonio Gerladini. Biographie eines Kurienbischofs und Diplomaten
des Quattrocento. Text und Untersuchungen, Frankfurt am Main etc. 1993, cap. 96,
parlando di Graziosa: «viro non multos post annos viduata Paci Bossetano coniu-
gata est. Ex eo Alexandrum ac Costantinum mares, Sidoniam ac Tulliam femellas
tulit». Semplicemente Alexander Pacis lo chiama lo zio Angelo nel 1473, nominan-
dolo a proposito di alcune borse di studio da lui istituite per i membri della fami-
glia: PETERSOHN, Amelia cit., p. 265.

5 E. D’ANGELO, Maestro Grifone e i suoi allievi. Cultura latina e scuola in
Amelia alla metà del Quattrocento, Spoleto 2011.

EDOARDO D’ANGELOVIII
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IXINTRODUZIONE

6 Per Angelo Geraldini v. J. PETERSOHN, Ein Diplomat des Quattrocento.
Angelo Geraldini (1442-1486), Tübingen 1985, pp. 2-5, 18-20, 263-265;
PETERSOHN, Diplomatische Berichte und Denkschriften des päpstlichen Legaten
Angelo Geraldini aus der Zeit seiner Basel-Legation (1422-1483), Stuttgart 1987;
PETERSOHN, Azioni di governo e missioni diplomatiche di Angelo Geraldini, in I
Geraldini di Amelia nell’Europa del Rinascimento, Terni 2004, pp. 19-24. Per la
datazione al 1473 dell’arrivo in Spagna di Alessandro Geraldini: PETERSOHN,
Amelia cit., p. 266.

7 Vedi lettera 26.1 (calcola, dal 1516, in 34 gli anni vissuti in Spagna); orazione
IV.20 (22 gli anni passati nella penisola iberica fino alla morte di Isabella la
Cattolica, nel 1504).

8 Tale dato è fornito sia da Onofrio Catenacci, Itinerarium cit., pp. 229-230, che
dalla biografia del codice Barb. lat. 2312, f. 121. Per la questione: PETERSOHN,
Amelia cit., p. 263. Il problema di politica internazionale è causato dal matrimonio,
nel 1469, tra Ferdinando II d’Aragona e Isabella di Castiglia, che minaccia di con-
durre alla creazione di uno Stato unitario assai più potente, il regno di Spagna. La
possibilità della creazione di una tale nuova entità politica preoccupa non poco il re
di Castiglia Enrico IV (re di Castiglia e León dal 1454 al 1474) fratellastro di Isabella,
che non approva il matrimonio e ritratta la stessa designazione di Isabella a erede del
trono castigliano; giura poi che Giovanna la Beltraneja è sua figlia legittima, e la pro-
clama erede al trono di Castiglia. La Beltraneja era stata intanto promessa ad Alfonso
V del Portogallo: così, il re portoghese invade la Castiglia (estate 1475), per difende-
re i diritti della moglie. Lo scontro decisivo si verifica nei pressi di Toro l’1 marzo
1476, con la vittoria schiacciante di Ferdinando e la fuga in Portogallo di Alfonso V,
della moglie e del figliastro, Giovanni, erede al trono del Portogallo. Su tale conflitto,
che va sotto il nome di Guerra di successione castigliana: V.A. ÁLVAREZ

PALENZUELA, La guerra civil castellana y el enfrentamiento con Portugal (1475-1479),
su Biblioteca Virtual Miguel de Cervantes. URL consultato nel gennaio 2016); A.I.
CARRASCO MANCHADO, Isabel I de Castilla y la sombra de la ilegitimidad. Propaganda
y representación en el conflicto sucesorio (1474-1482), Madrid 2006.

9 Antonius Geraldini, Carmina ad Iohannam Aragonum, ed. M. FRÜH, Antonio
Geraldini († 1488). Leben, Dichtung und soziales Beziehungsnetz eines italienischen
Humanisten am aragonesischen Königshof, mit einer Edition seiner ‘Carmina ad
Iohannam Aragonum’, Münster 2004, carme 2.2, e p. 27. PETERSOHN, Amelia cit.,
p. 267. 

Giovanni II, insieme al quale già si trova il fratello uterino di
Alessandro, Antonio6. In verità, i due soli accenni autobiografici
all’inizio del soggiorno in Spagna sembrano rimandare al 14827.

Il primo incarico di Alessandro in Spagna è di natura militare,
combattendo egli nella guerra tra Castiglia e Portogallo, nel 14758:
dovrebbe essere infatti a tale guerra che si riferisce il fratellastro
Antonio nell’ode dedicata «Alexandro Geraldino fratri, qui a re
militari ad poeticam se transtulerit»9. Nel marzo 1477 Alessandro
Geraldini è definito dallo zio Angelo, instauratore della grande fon-
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dazione familiare appellata Oliva de Geraldinis, in un elenco di
parenti che ruotavano intorno alla istituzione, «illustris regis Castelle
secretarius» (re di Castiglia in quel momento volendosi intendere il
re consorte Ferdinando il Cattolico, in quanto marito di Isabella
regina di Castiglia)10.

Certo è, comunque, che nella primavera/estate 1476 Alessandro
Geraldini accompagna Antonio e Pietro Vasquez de Saavedra in una
missione diplomatica in Borgogna, per rinnovare l’alleanza in chiave
antifrancese (contro la astuta politica di Luigi XI) di Giovanni II
d’Aragona col duca Carlo il Temerario11. Il viaggio dei due
Geraldini verso la Francia viene effettuato via mare, e i fratelli fanno
prima tappa in Bretagna, dove prendono contatti con il duca
Francesco II e sua moglie Margherita di Foix. Durante il tragitto
marittimo, Antonio ha il tempo di comporre la sua prima elegia,
Gratiosae matris Antonii querelae, nella prima parte della quale
Alessandro Geraldini è dato ancora ad Amelia, mentre nella secon-
da, dove il poeta risponde alle lamentele della madre per le sue lun-
ghe assenze, il fratello è dato appunto a bordo della nave e indicato
come colui che ha riportato al poeta il malessere della genitrice12.

La sua presenza in Barcellona è accertata per la prima volta il 16
agosto 1477, per sottoscrizioni in registri dei notai Dalmau Ginebret
e Narciso Guerau Gili (Alessandro Geraldini ipoteca, ad es., un note-
vole numero di libri)13. D’altra parte Antonio raggiunge in quegli anni
una importanza e un prestigio davvero notevoli presso la corte arago-
nese14, e della sua carriera riesce a giovarsi a pieno il giovane fratello.

10 Il testo è contenuto nel ms. Firenze, Bibl. Riccardiana, 395, f. 3. PETERSHON,
Amelia cit., p. 266; GONZÁLEZ VÁZQUEZ - PANIAGUA PÉREZ, Alejandro Geraldini
cit., p. 18. Ma forse non a caso Martin Früh appare piuttosto scettico su tale notizia
(FRÜH, Antonio Geraldini cit., p. 137).

11 IV.6. PETERSOHN, Amelia cit., p. 267; FRÜH, Antonio Geraldini cit., p. 27.
12 IV.6. FRÜH, Antonio Geraldini cit., pp. 28 e 58-59; GONZÁLEZ VÁZQUEZ -

PANIAGUA PÉREZ, Alejandro Geraldini cit., p. 18 cita erroneamente il 1488. 
13 Barcelona, Archivo Historico Provincial (d’ora in poi AHPB), 235/2, ff. 4v

(Barcellona, 16 agosto 1477); 8v (Barcellona 22 agosto 1477); 35 (Barcellona, 30
gennaio 1483): FRÜH, Antonio Geraldini cit., pp. 29 e 137.

14 Su Antonio Geraldini: F. BAUSI, Geraldini Antonio, in Orazio. Enciclopedia
oraziana, III, Roma 1998, pp. 243-244; BAUSI, Geraldini Antonio, in Dizionario
Biografico degli Italiani, LIII, Roma 1999, pp. 321-324; S. LEISTRITZ, Das Carmen
Bucolicum des Antonio Geraldini. Einleitung, Edition, Übersetzung, Analyse ausge-
wählter Eklogen, Trier 2004, pp. 14-16; PETER, Die ‘Vita Angeli Geraldini’ cit., pp.
1-3. E. D’ANGELO, Il carme di Antonio Geraldini d’Amelia per Francesco Sforza.

EDOARDO D’ANGELOX
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